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Adunanza del. 26 ottobre. 
Presidenza del conimendatore Luzzati. 


Sono presenti col presidente ocol sfudaco conte 
‘Rignon i signori Avondo, Axerio, Boselli, Ca 
sareto, Cini, Colassa, Guadagnini, Rey; Ro: 
becchi,: Rollo 6 Tasca: Casaglia e’ Monteze| 
‘molo, segretari. 

‘Allo 19/si apre la seduta collo varie comu 
nicazioni del presidente,; il quale onnaizia, 
fra le altro cose, aver ricevuto dal Municipi 
‘nt fuscio di memorie e documenti sulle ‘scuole 
professionali ed 
mantonute a pro della, classe operaia, Saranno) 
vati agli tf: rivolgendosi quindi ‘al ‘com: 
ilendatore Amilbaa, direttore. generalo delle 
ferrovie dell'Alta Italia, lo riugrazia. dell'a- 
ver accettato l'invito fattogli' e_ dell'esserai 
preseitato a rispondete ai molteplici “appunti 
©hé alla Direzione delle fertovie. dell'Alta I 
talia son fatti da parcechi o industriali 0 mi 
‘nafattarieri. Che' essi domanlino diminuzio: 
di tariffa la) è cosa naturalissima, ma 
Aistinguerè le concessioni in necessarie ed 
ili, iu possibili ed impossibili 





































iti del desideri manifestati: non saranno è- 
vuiti. In complesso i reclami si riferiscono] 
‘lla tarifl: gl'industrial, ciascuno per quella 
Marte cha loro riguarda, sostengono, che esa 
* tonpo gruve tanto nei prezzi di biglietti 
dei viaggiatori quanto nei diritti di trasporto 
‘a piccola o granda velocità. Dicono di più, 
cha questa taria riesoe sempre comparativa: 
mento soperiore a quello cho sono in. vigore 
prenso altro Società sì nazionali che estera. 
TA questi due appunti coneretansi i reolauii 

















‘elio al Comitato vemiero pirosentati; chiariti 
questi parlerà dello accuse mouso per trascu- 
tanza di servizio. 


‘Amilhan. Naturali © legittimi sono i desi 
dotii manifestati, ma în vin di giustizia con- 
vien tener: conto di tutti gli interessi e yedore| 
<atro quali limiti le Società possano aderirvi 
‘Senia Compromettare la esistenza propria. Le 
‘Società delle ferrovie dell'Alta Ttalia fece nello 
‘sua tarifa-ribassi considerevoli e con un capi- 
talo amministrato colla. massima _ economia 
ttovaal ora in condizione tale che se fosse ri- 
dotta alle risorse del solo esercizio delle linee 

alfano non potrebbo più far fronto; ai pro: 

ri impegai. La sostenigono i proventi; della 
Fica avatricce © la mettono fn. prado di du 
gare nell'esorcizio, ma non lo permettono di 
concedere. sulle Carife. ribassi maggiori li 
velli cho concedorte in tutti i limiti del pos: 
bile. 
Se confrontinsi i prezzì delle vario Sociotà 
facilmente risulterà che quella. differenza che 
dicesi correro tm i prezzi della. Società del. 
'A. 1. ed altro Società, non esiste in realtà, 
meno che per le Meridiounli _la ‘quali, giova 
il saperlo, già inoltratono istanza par essere 
autorizzate & rialzarli. E notisi cha le Meri- 
dionali liano in lorò favoro parecchie. circo 
atage; la loro oto, meno frastagliato, si 
Tuppasi su maggior percorso, onde 16 medie di 
pino "leto olo sono di MO, chilometri 
Per I'A.I, sono di 140 per le Meridionali. Non 
Secorre il dimostrare come questo sia. ino dei 
fnttori di maggior prodotto. Par tuttavia, 
como al disse, s'accorsero di aver: troppo lat: 
fhegginto n Concessioni e ritorneranno fra 
firero alla taria aatica. 

Pel carbone fossile i prezzi anmentarono di 
tauto che quello che sì pagava. 4 lire per 
tonvellata franco nel porto di Genova, ora si 
deve pagare un prezzo, quasi doplio. L'avore 
l'Amministraziono avuto sentore di questo 
caro, ora fa più d'an ano, la persuase a 
rigore contratti collo pricipali case pro 
duttrici a prezzi inferiori quelli ora in corso, 
prima che la crisi si palesssse, 
questo fu fortuna per loî e per il pub- 

‘poichè in caso diverso la Società 
vrebbo, dovuto necessariamente ricorrere ui 
‘aumento! di tariffa. per poter sopperite allo 
‘atimento di spesa. Lo tariffe, quali oggidi sono 
stabilito, raggiunsero il loro più asso limite, 
















































APPENDICE 
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UNA NOTTE 


melle foreste d' Av 








Da molte ‘ore io m'affaticava cer- 
cando nella vergino foresta una. tracela 
qualunque che m'additasse la presenza 
d'an mio simile; il sole aveva già vali: 
cato l'orizzonte, è gli. ultimi crepnscoli 
bastavano appsna per indorare alcune 
nuvolette,, cho in mille fantastici modi 
soreziavano: la volta celeste. La notte era 
imminente; ed fo che aveva smarrita la 
via fra quella foltissima foresta, per il 
già lungo affanno e per la fatica orren- 
damento soffriva. Fin dal precedente gior- 
no più non aveva gustato cibo; la mel 





sm 
î 
mw= = 


‘o mutate! lo\ condizioni Ananelario dei mercati 
'hotrebbe per. «vventura estere. cha si 

iù necessarie allosvilupjj0 delle fudlnatri 
nszionali si pitessero ancora fare nuovo € pi 
‘ampio concessiuni; ma finché quello; comdizii 
‘non mutansi è na'illusionie il credere che n 
ueato:soncessioni si 














‘l'è di mauitenere e. tariffo attuali 
‘aumentarie, come le Meridion 


di non 





‘imagigiore del. prozzo dei combastibili. 





ofreostavze accennato dal comm. Amîlbau, e|® 


‘queste tarifto iù gran. parto migliorano. _Jo|tr 
condizioni del servizio, ma poi osservarono [Vi 
le, 0 eso favoricono il Tango percurdo, ag: 
gtavano învoce 0 sensibilmente 1 percorso più | 
Breve. 





Amillia, Noi: non abbiamo diritto di escire 
‘ai limiti dssati dalla legge di cicossione è 
‘di aggravare oltr‘essi ‘le tariffe: questo 
non abbiamo fatto, I brevi percorsi non danno 


‘al 





è pic 
che in|hi 





‘ti trasporti a distanze poco considerevoli. _ | del 
La Società desidorerebbe pure potere, fs. | Nt 








sì avreguachi 
movimento di viaggiatori è/di merci si è fatto 
di taoto maggiore, da aumentare i proventi 
fu modo sensibile; ma essa mon trorasi punt 

tal condizione lo 
stataro.. Del resto. non 
tutto quello che essa fece iu setto anni di e- 
sercizio: il Governo, mentre fa padrone delle 
forrovie, non consenti mai a ribuso di prezzi, 
‘hdi ci studinmmo invece ‘ogni! miezzo di age: [si 
Volare i trasporti e introdiicemmo perciò. la 
divisione delle merci Sti olaseì, E tutti sanno | au 
che alle merci povere, alle. merci di uso ne-|boi 
cessatio e general 
ser favorite noi fummo larghi di concessioni 
‘senza condizioni di più 0 meno lunga parcoî 
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ono condotte colla scrmpol 
tministrazioni commerciali, yediamo che per| 
le piccole, distanze Te tarife haano per base ro 
un'hatà di cateolo le sci e lo sette volte ma 
[giore di quella che serve nel calcolo di tassa 
faesima por lo grandi distanze. Non muto: 
doni lo spese fise, Jo speso generali, il pria: 
Gipio di smussima rimarrà. inaitorato, ed 
terato dovranno pure. rimanere tutt 
conseguenze, Quindi 4 che, salva i casi impeti- 
sati di fortimimo ribasso sui prezzi de' comba: 
atibili, la Società trovasi. nella. assolute fi 
possibilità di consentire a riduzioni maggiori 
(i quello concesse. mi 
Luzzati, I commercianti di Milano nel: la- 
‘mentare 
dussoro fati © fecero confronti. ia Milano a 
Como, per un percorso di 45. chilometri, tra 
fertovia © breve corsa d’omuibus; si. paga lire 
175 ia meli per un posto di siaggiatre, 
Le antiche diligenze nen esigerano ci 
(490; condo si trao naturalmente la. conse- 
[gtenza che la ferrovia, anziché agerolare. le 
comunicazioni, lo inceppi, per quauto riguarda 


È 





























Aviithiau, T commercinati. di Milazio lnuno | 
‘scelto molto male prendendo 1 termine di con- | 
fronito la spesa di un'visggio che ton isi fn 
tutto in ferrovia, ma parte in forrovia o parte 
in omnibus. Quanto alla deduzione che. né 
traggono, rispotde loro _il fatto incontestabile 








(hé certamente non sarebbe. avvenuto se, il 
Servizio da esse fatto fosse stato migliore di|£' 
quello. che si fa dalle ferrovie; 

“Luerati. Ln questione del' minor. tempo im- 
fegato ebbè pure la sua influenza sulla pro: 
luzione di questo fatto, astrazione, fatta. da 
‘gni paragone di spesa. Mayei però ‘un altro 
fatto, che a questo ‘invocato 
potreblie contrapporre: sonvi molti luoghi in 
‘ui l'antico sistema, di trasporto, delle “merci 
(co carri è goneralmento preferito a, quello 
[de' trasporti per. mezzo. della. ferrovia, Ora 
questo fatto deve pure, avere il suo. perchè e 














‘o di miglior servizio. 





trovato fra l'erba e con avidità recata 
alle labbra, non che ristorarmi, erami/n 
stata cagione di nausea; era acqua a- 
‘maro:salsa clie traeva l 








contrale. o 

Perfino l'aspetto della rozzisaima ve-|g 
etaziono contribuiva. ad attristarmi; in 
‘tiattn quella giornata io non aveva po- 


‘stavano ‘ad ogni istante Il passo, sì che 
io consumava inutilimente le mie forze, 
con quelle il mio coraggio stesso. 
Caddo Infine coll'altimo crepuscolo ogni 
mia speranza di poter trovare. la via in[di 
quell'osenro Inbirinto; mi rassegnai allora; 














un sIbero, ml lasciai scivolare al auolo, 


'nieutare i trasporti, col siate 
br una raizione ovvia, Pelle piccolo 





Tusrati. Dagl'industriali! fa. formato che]altro veicolo per 
‘l'era da loro tenuto buon conto di tufte la |nccadi 


[nel loro dizionario non ammettor 


tanti me' trasporti a graudi: distanza ed al 
"lora non si puttà negare che esistano lacune; [tutto Gon #i più fr alle con- 
(che sie, necessarie modificazioni, che urgano [fuino non ni Biù tar auto cho nare alle ce 

Iitovi ordizamenti ;. ca, Società: hon 


RO ce ceva, Poor 0) danno [stla al provvedere cola mausrima solleeitaline 
nale © di manutehzione tanto meno sono sen- 
(sibili quanto più ei frazionano ne" percori 
Iunighe distanze: 





garo anche por percorsi minori maggiori ri. ‘auali sono i seguenti 


ù he si| 000. i 
i cimenerebbo che il l‘Amilhan classifica “ca lo povero , dovesbbrsì 


una riduzione che gl'interessati 
vorrebbero maggiore di qulla di 4 a 4 cen: 
Vesini per dunelita. E dicono cei che eguat [nel cei i 190, Ei thiod 
iui per gone, doro i ge cn Sc i prog 100. lima Des 
ferrovie estere. 


lentiori, consentirei 


che hanno biaogno di es-|roviaris. di cui mi 


il dispendio ad incontrataî: doppio per mantenrsl n 
di 





l'essere 8c0mp ig | cat 
Hdell'easero scomparse tutte le diligenze, loc-|cati ad è quinti in 


on può che derivare da ragioni. di economis |}: 





= ae 
n= 
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Apiiliax, La forrovia non. potrà mai in- 
‘titico e ci 





[gli spesitari. di merci proferiseono e riferi 
pre, anche coli dispendio magiiore, 


‘un'merzo che loro risparmia. le) mo 


‘possa venire. Tutto quello |Iestie de' traabordi talvolta ripetati ‘è di for: 
‘che Ia Sooietà può fure in favora del ubblico |malità indi 


spetirabili. Ciò necae anche per i 





Viaggiatori che preferiscono con ragione pren- 

‘stdtno per|dero @ nolo tina vettura per un 

fare, in equa proporzione coll'aumento, sempre gio, auzichè ricorrere alla ferrovia che li porta 
sd ‘ad ‘una stazione, do 


breve viag: 





poi devono cercare 
itugero alla loro meta. Ciò 
per ragioni di economii qualche volta, 
più soventi per ragioni di comodità. Perciò 





‘che eransi prese in giusta considerazione le|Pothe sono le ferrovio che pratichino i tra- 
Pagioni nddotte già in diféss delle: nuove ta-|SPorti a breve distanza a piccola velocità 
tif: cal non esitaroto ‘nd ammettere. che |Per ora Îl miglioramento dosiderato non pi 






ebbesi accordnro sé nun con detrimento in 
labile dol servizio generale. Dico per ora; 


‘dacché le ferrovie sono fatto per l'avvenire © 


il vooabelo 
iaî. CI segualino Inconvenienti gravi 6 ci 








rà re: 


modo: — Ma finché 





sa 





in ogai migli 


‘mostratze 1vm si appoggiano ‘che ni fatti te: 
‘stà invocati, la Società stima che essi non ab- 
Ibiano molta gravità 


‘non accennino a difetto 
organamento del servizi 


Luzzati, Tennto conto dell 








amento dei prezzi 


‘tel carbone , dovrà cressere il consumo degli 


tri combustibili. utilizzabili. dallo industrie 
l'antracite | le torbe , 


merci, cli il'signor 





Paro che ‘a ques 





ntedoro una love. diminuzione di taria | 
i nodi 





Amilhaw. Ammetto il confronto purché non 
dimentichi la. diversità di condizioni e vo: 
uanto si: propone , ed 

volesse dare il cnr. 
paga dalle Società fer- 
si ‘oppongono le tarilfe. 





iche al di Id, 
ue al prezzo chi 








Esse pagano ‘e2i ciò che noi, in grazia di 





atti, conchiusi a tempo opportuno , pa- 


Feuza. Ta Inghilterra, ova. pure lo. ferrovis|ghiamo 42, e che dovremo pagare a beh più 
‘saverità delle [caro prezzo, se prolungasi la crisi. 


Quelle ferrovie: hauno nel percorso delle loro 
ti ampi. e richi bacini di carbono e di li- 


[alta che tornino al trasporto continti e 
cousiderevolissimi carichi, e possono per queste 
filone, © per altre ‘speciali di servizio. ago: 
volare le tario. sino agli estremi limiti, la 
Horta condizione rispetto a queti trasporti è 
Het diverse, onzi. lo è tanto che io nop so 
Vedete dove tia il 

Hone tra quello ferrov 
#0 genere di 





mine comune di; para 
la nostra per que- 
vizio, Noi siamo in epoca ed 








În condizioni eccezionali; Ja coslizione dei 


inatori. inglesi ebbe per risultato tua ridt- 





zione delle ‘ore del lavoro , le; quali ora non |xione hi 

aravio dello brevi percorrenze al: |sono che di 48 ed al più di 54 per settimane 
invece di 72 ad 84 ei 

‘dazione ebbe: per prima e necessaria conse: 


anche 100, Questa ri: 


‘uns minore produzione di carbone onde 


venue il'riacarò;, È produttori di carbone tanto 
ij: lire [aumentarono la’ meroe quanto era necessario ‘Ta Germania 1a Fes 

‘ai conservarsi con minor quantità di essa i pro-|48 ore ; sulle nosti 
Venti soi quali fino allora. 


sano calcolato, 
Prodtucendo metà meno, vendettero a prezzo 

equilibrio @ far ri- 
cre, tutto il danuo sul consumatore. La So- 
jtd dell'Alta Ttal 








‘ome già fu detto, prov- 


vedo a parto del 4u0' combustibile con ' rego: 
lari contratti a non breve scadéoza; ma con 
è 


ton può provvedete a tutti È bisoguì e 

pur ricorrere ad altri port, nl altri mor- 

ed è quinti Indispensabile che pensi ri- 
lo quanto occorre per pa: 

are queste provviate; 

‘Biducendo ‘a 4 soli centesimi por tonnellata 

per chilometro le tasse di trasporto do'com- 








dascibli, ssa fece quanto le ore posibilo di 
fare, ne! ora potrebi 
Sonbromettro la na gestione cc 
s È | circostanzè. che produssero. La crisi non possono | 
‘Amilhat sì lessero durature per il fatco stesso dell'ess 

le sue peggiori conseguenze 
'detrimento del consumatori senza ‘il minimo 
danno dei produttori: stemate lo cause. che 
‘eausarono la crisi 


10 andar più ‘oltre senza 
gestione: economica, Le 











caduta tutto a | 





potrà rendere. possibile 
iello. che ora 4 di, assoluta. impossibilità 
jon dipende dalla volontà della Società l'af- 


mosa acqua che di tratto in tratto aveva |affranto dal digiuno e dalla fatica. 


L'estrema debolezza in cui mi trovava 
jon tardò a farmi quasi delirare; ma se 


nessava per poco il delirio, più cho la 
sua origine di |fame tormentavanmi i tristi presentimenti 
‘non lontani laghi salati dell'Australia|che mi passavano pel capo. 


To. pensava 
le se un insperato aiuto non mi giun- 





eva prontamente, dovevo fra breve mo. 


rire di fame, Quei pochi ma cari amici 
che mi dimostrareno sempre sincera afle 
tuto mirare un fiore, neppure un selvag-[zione, la famiglia, la madre, che mi ama 
‘gio prumeto cd il menomo fratto; sempre|tanto, più non li potrò dunque riabbrac- 
rticarie od cucalypti (*) alti alti, attor-|ciare? Quella min cara patria a coi le 
‘niati da spinosi cespugli ili selvatici car-|millo volte nei lunghi viaggi religiosa 
doni i quali folti e disordinati mi arre-|mente pensai, nou la rivedrò dunque più? 





Morire a vent'anni; morire d'inedia e 


di fatica, senza un amico, senza una pa- 
rola di conforto; morire colla certezza di 
essere dopo pochissimi minuti sbranato 


agli artigli e dai rostri degli uecellì di 


rapina... Queste ed anche più tristi s- 
‘a gincere anche per quella notto nella|rano le riflessioni che meco stezso andavo 
foresta, c' scelto un erboso sito appiò di [rivolgendo. 


‘Tatto ad un tratto un forte sogghi. 


ion i ricono alla Tipogrida © FAVALE E COMP. 


Folienigralaione 
Li brezio dello sorio” ed Ierzoni deve ossera ntivipato. 





Ta Agia 






frattaro il ritorno a. quello stato normale che 
‘eun sterzo, per l'interesse. suo, devo. desidi 





Lange [ rare; ma finché non. si-8 ritornati a quella 


Mormalità bisogna far di necessità virti, aver 
uaienza el accontentarsi di quell che alè o: 
tur fare, Esigere di più snrebbe inginto, 

Lvzzati, La domanda di ridozione fa ap. 
(punto nossa per. aver modo di usufraîre le 
Fisorse interno ora che a caro prezzo salirono 
He estero. 

Amilhas: 88. si scoprissero; nel! percoro 
laeila mostra reto o nelle sue adiacenze. mi 
'hiore di combustibili utilizzabili, 
'è inpoasibile, duchi sonvi ‘indizi. di giaci 
Muenti carboniferi, fo mon sarei punto afieno 
(al fare immediatamente le più ampio. con- 
‘cessioni, a consentire ad’ agevolezzo anch 
‘maggiori di. quelle futte da ferrovie che ni 
raversano regioni in ci sono da tempo mi- 
nîère' coltivate, è cid nell'intento. di. favorire 
Son ogni mezzo un'utilissima: industria. Ma si 
capirà che in queste faccente non si può stare 
nè ad ipotesi, né a lusiaghe, ‘e che. occorre 
un fatto concreto su cui. basarsi, Mancano 












lizioni che. le circostanze ci. imposero ed ‘in 
ogni miglior ipotesi la tansa di 4 centesimi 
per tonnellata © chilometro è ben vicina ‘al 
l'estremo limito di riduzione. 

Luzzati. Il Comitato presenterà al direttore 
generale delle ferrovie dell'Alta Italia il pro. 
spetto delle domande fatte per ottenere il ri 
basso di coi si tratta colle ragioni emesse in 
‘appoggio: egli avrà la cortesia di sunotare 
#a quest'elenco. quali possono accettarai e quali 
‘no, iudicando)i motivi. Pretetdesi da’ indu 
riali ‘è commercinati che la ress. delle merci 
la quale é, & piccola velocità, di 75 chilome: 
fri per ogni giorno nia troppo lenta, ed affer: 
iano che in' altre ferrovie italiane. queate 
rita sia di/100 chilometri. al ‘giorno 6. che 
nelle francesi tocchi i 120, Essi chisdereibero 














i più, che frequenti sieno ‘i ritardi © cha 
troppo spessa oltrepassino la misnra degli ob- 
Blighi prescritti; dai regelamenti. 

Amilhan, Coi resoconti gioroalieri della ge-| 
stione si può minutamento provare che se la 
es, tonica è di 76 chieri, fonti como 
minimo; in pratica pe lnngre la media 
11/108 chilometri perle plscole partite, di 
118 per i vagoni completi ‘e di 150 per le 
lunghe distanze. La ferrovia meridionale che 
ha una longa linea con poche diramazioni può 
fnre un servizio diverso dal nostro ed a 
tare tina resa teorica, superiore 3 quella nc. 
‘cettata da noi cho sulla nostra linea abbiamo 
(di 90/in 90 chilometri.una dirnimasi me muova. 
Le soste necessarie, inevitabili nello stazioni 
[i raccordamento, s010 l'inica. causa della mi 
uiore speditezza, ‘e non vi si può in tutto ri: 
fiiediare, 

‘Già. per ottenere. che. ln autica resa adot- 
‘tata al Governo ia 50 chilometri potesse rag: 
‘giungere i 75 dovemmo sottostare & morifii 
‘oa lieri, prodotti da anmento di personale e 
dalla necessità di organizzare nelle stazioni i 
servizi. notturaî e en questo. punto-la Dir 

ja piena, coscienza di nver toocato 1 
‘miti del possibile, Parlaai'di ferrorie estere”; 
‘chi’ pone in confronto il servizio da loro fatto 
‘con quello. che noi; facciamo male s'appone ; 
‘Poiché il ‘nostro servizio. pnò certamente sop; 
Nortare questo paragone e vincere alla prova. 
è di 75. chilometri per 
forrorie poi e finchè le 
tenne }l Governo, il termine: normale /di resa 
fa sempre. di 60’ ehiloigetri, ‘è, nessuto mai 
gbbe a lagnari che quela inse soverchia 
lentezza, Le esigenze creibero a misura che 
da noi ai stadiava di migliorare i sorvizi. 

Che ritarili ed avarie possano suecedere îra- 
‘mezzo all'immenso movimento di merci d'ogni 

ecie che porta la: nostra ferrovia, è inevita-| 
bile; ma in tal caso moi sinino sempre pronti; 
(di fronte ed a commercio ed a privati, di ri 
Parate al danno #8 per. fatto nostro' esiste; 
non ci riflutiomo al necordi @ se ciò pur ac 
cadlezsa non potremino. mai chiuilere, ‘n chi ai 
crede leso, l'adito ai tribunali. 

Tuzzatî. A detta degl'indostriali. i ritardi 
sarebbero molto frequenti, ‘quasi normali; si 
porge riclamo agli ufii ferroviari e per lo più 
nom si'ottiene risposta; rimangono allora due 
| partiti, o sopportaro pazientemento il danno e 

tacere, oppure iniziare davanti ni. tribunali 

‘ina lito per una cousa cho r6ed bensi danno, 
ia non tauto grava da richiedere che per ot: 
| tenerne rifacimento si ricorra @ litigio e sì 
‘ffronti ‘ta Spesa che può. riescire assai 
grave. 






























































‘guare si fa udire da me non lontano ; © 
‘poi un altro; ed un ‘altro: ancora... Sia 
‘ringraziato Iddio, nina brigata di lieti 
|ringgiatori mi ata dunque vicina? corag- 
| 





gio, coraggio: fra pochi istanti sarò fn 
‘mezzo a loro, mi ristoreranno., avranno 
pietà di me, 6 mi aiuteranno a ritornare 
‘ai miei perduti compagai. 

Con uno sforzo supremo mi rialzo dal 
suolo; e mi rimetto în cammino dirigen- 
‘domi colà d'onde erami parso d'udite le 
risa dei viaggiatori: ma ahimè, mossi 
pochi passi lo forze mi mancano; Il pie', 
quasi fatto di piombo, non so più solle. 
vare dall'umida zolla; vorrei prosegaire 
‘correndo © non riesco a camminare dieci 
‘metri in altrettanti minuti ; voglio gri- 
‘dare, chiedere aiuto, e non 50 più cavar 
dall'arida gola clie un rantoloso sospiro, 
Finalmente cado, bocconi sulla gigante 
‘erbaccia; non sono fuori di. sensi’, ma 
nono più neanche la forza di chiamare) 
aiuto; eppure, {o ragionava meco stesso, 
(se non posso gridare, quand'anche la 














eazin] Basa pricipio co 1° g col 10 di agi mesa, 
at pe ta ocio di ig io 








cn compose i; 
ua num: arrese come: #8 


Amilha. A norma de' regolamenti, n dsnno 
l iudennità. dovute ' per) de- 
questa passività no' nostri bi- 





Hel mercato. de” bozsoli ne. no. trasportarono, 
1100 tonnellate coa pochissimi ritardi e nes- 
Ft femmina, 

Luzzati, Donde viea dunque questa zene- 
talità, questo coro nniversale di lagni, ‘cone 
tati tutti sovra tia nota solo, di ligmi e di 
querele ner i ritardi ferroviari! Perssne anto- 
evolissime affermano il fatto © lo dicono fre 
quentissimo, costante; Esma, nutorevilissime 
puro, lo sega recisamento, Como concorda? 

Amilhan. Nè 80, né vorrei juventigare lo 
(cause di questa generalità di querele Tanclate 
fonteo la nostra Amministrazione; parmi cho 
(so aveasero qualihe. fondamento” coll’esaerti 
fatte generali sarubbersi pur fatte formidabili 
per noi ‘o qualcho renstone ‘avrebbero pro: 
Ora ciò non. è, edi in mezzo alla tempesta 
‘di querele non ne trovo ee ridueansi fn atti, 
Ci si accusa’ di nun accettar riclami , di non 
rispondersi ; dico a mis volta che nesta rie 
elamo si respitige @ che per fur constare in 
‘odo certo. di feci prepirare mppositi 
stampati dai qnali e’ a moî cd all'interesesto 
risulti del' tempo © del’ modo ft cui.il rictimo 
fa sporto, La sollecitudine nel rispondervi num 
6 sempre ‘a'accertare Îl fatto con 
iene risalire alla stazione mittente ‘e fare 
ricerche non sempre facili nell'immenso svi- 
luppo delle nostre. reti e mel movimento dei 
‘nostri trasporti. L'impaziena di chi reclama 
non è sempre: giustificabile, Quenti ligni sono 
reciproci ;‘la ferrovia, lagmasi degli industriali 
(stquesti ‘di. quella, 6 siccome manca loro lo 
‘autico appiglio delle tariffa, ai afognno sui 
ritardi. Lasciando in disparte' ogni sitra con- 
(siderazione, dirò del como si faccia il servizio 
‘onda sì veda che se talvolta accade qualche 
lieve inconveniente , ca To si può in tutta co- 
‘cietiza condonare. 'Col vecchi mezzi di trae 
‘sporto noi ci troviamo_inferiori ai bisogni, Ta 
materia di ferrovie 1 bisogni sempre prese- 
[dono i mezsi i quali seguono talrolta sulleci» 
tamente, talvolta pede oZando con quel passo 
che necessità d'ogni maniera possono imporre. 
Ma ju nessun caso’ i mezzi possono precedere 
{ bisogui, vale a dire che in nesauu caso tanta 
pub onere la previdenza da prorvsdere a tati 

bisogni futuri ed in massima parte non ‘am 
tivedibili. Cib ancosde per necessità, per legge 
Inecessstia ;  mutauisi ls. condizioni ,_ crvansi 
mercati, industrie, commerci, accadono imper 
sati avvenimenti, ‘fuinosi invenzioni, scoperte 
ghe medifcano  Derfzionano , mutano e tal 
volta ‘sconquaatazio _il ‘servizio. meglio 
bizzato, O 
‘Ad esempio, se ivesai ecceduto in zelo, va- 
rebbemi capitato di spreca» denaro nella' co: 
(truzione di locomotive! che alla prova sareb: 
bermi riexcito troppo deboli. polché non avrei 
potuto prevedere che Je antiche Joccmotive , 
sia por l'aumentarai delle. maroi spedito, sia 
el modificarei dei alstemi di costruzione;  sa- 
ebbersi dovute ben presto surrogare. Ofa “il 
raumero delle nostre locomotive è di 800, 

Fn lamen'ata Ja mancanza od almeno la 
Insufcienza del materiale mobile: dirò che vi 
(si provvede come permette .il: corto. denaro, 
mna con tutta ls diligenza. possibilo: abbiamo 
iù oggi 11im vagoni, più. 2500 vetture, I bis 
‘gni collo eviluppo- straordinario del paese cani: 
Moiano a passi gignnte e noi non postano 
‘che s mala pena seguirli: precorrerli é impo 
‘sibilo, do sa 
Si son fatte e ripetute laguntzo sul serri- 
zio che si fa da noi a Genora; nu lavoro sta: 
Ritcio, ora quasi compiuto, ‘dimetrerà ale: 
videnza che le causo degli" inconvenienti che 
succedono derivano non da mancanza di mezzi 
‘na dalla deficienza ‘di spazio. Sì aggiunga 
(cho ai facchini della ferrovia, 41 surrogarono 
facchini esterni il cui lavoro sta. a quello dei 
primi come 66 a 186; vale 
Nora, metà mono. 

‘Abbiamo, sempre fn quello 
[goni pronti per. ogni necessità; 
peroni per la strettezza del pesto cagionasi & 
tioi un danno on minore di 19/ lire al giorno. 
[TL Governo area promesso lavori di amplia» 
mento; alle calate, ecc., ma nulla fece, Si fece 
‘la noi richiesta per la Collocazione di 14 bi. 
uari nella valle di Polcovera, ma finora ‘non 
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buona fortuna volesso che quei viaggia- 
tori mi passassero vioino, non potrò cs. 
nere da loro veduto fra mezzo alla rigo- 
gliosa erba che mi circonda e celn! 

Ol so con loro vi fesse n cano, l'i- 
atinto lo guiderebbe, esso potrebbe au di 
‘me richiamare l’attenzione dei suoi pa- 
‘àronî... Tn quella il sogghignare che già 
Imi aveva ricolmo di speranza nuova 
mente odo, ma a maggior distanza; dopo 
‘pochi minnti lo sento ripetuto ancora più 
lontano; © poi tutto ricade. nel silenzio; 
l'oscurità ravsolge nel sno manto fane- 
reo la creazione chemi circonda, eà io... 
ti preparo a morire. 

Ma appena, rassegnato, lo rivolto Ja 
‘mento al sommo Creatore, ecco, ancora 
ferirmi l'orecchio un lontano rumore, e 
quindi nn distinto zufolare, come di per- 
‘sona che stia cercando nn amico smar. 
rito. ON stavolta ho riconosafato il fi. 
(ohio d'uno della mia brigata; si quest'è 
davvero il nostro fischio. convenzionale, 
lo stesso che le tante volte adoprai nelle 
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fa definita la questisme col Genio militare. 
"Ma ciò non monta, nè $ lavori imm 
orterebbero[essenzialo mutemento;. il 
etto viene 

dalla ristrettezza’ dell 
io avremmo noi a 

‘Geuova non sin contento del nostro servi:|] 

sio? ‘A qual puntiglio, vorreblonsi | sacrificare 
dî noi atessi i n n 

cato di provrallere in ogni miglior; moto, 

‘on è in poter nostro l'elluinare la casa del 
@anmo, né il menomarne lo conseguenze. I la 


posto; Che vantag: 

















vorl della Stazione marittima procedono lenti |t 


‘a credo cha poco o nulla ‘siasi fatto; avevo 
‘propoto che per intanto sì. vougiutiesso sor; 
T'mogozzeni generali: e sarebbesi fatti “an 

È primo passo: ua finora dille si è decinò, Vu 

î Shà la convensicne pet l'esercizio dei. binari 

* sin preparata €/cle, io già abbin fato co: 

i strorto per fl servizio due locomotive. rnicio, 

copiche, die locomotive sagjone capaci di ri- 

i morchiare sei ad otto vagoni. 

Tairati. Dicesi che. troppo: breve sia il 

“tempo accordato per il ritiro della merce dei 
magazzini della ferrovia,  olché. mon acoer 

vidinsi che: 19 ore. soventi gli avvisi di ar 
ivo mon sono consegnati i tempo, si clro il 

formino utilo si riduco a A, a 4 ed ‘anche 

8 sole ore. 

Amillau, Th Belgio si cmcedio tre (ore; 
in Taghilterra 10 fercovio non ianno. magez 
ini e. lè merci vengono canortate uppena 
sigioute, col servizio a domfeilio, Il commercio 

<noatro ‘che si ligna con tanta inelstenza è 
Stante. penoradità di ritardi degli arrivi, come 
mai può ‘incorsi che: gti i lasci termine 
Litroppa bravo per Îl ritito (dello ‘merci? Pare 
«ghe l'urgenza l'averle pi non esiste quand 
310 giunte a destmazione e. che prevalga 
agarsiero d'aver: magazzini senza. spes. 

3) Dei resto, ciascuno (sa. che con ua semplice 
dichiarazione fatta. dal mittente, od anclie dai 

‘Restibataio, ‘basta perchè Ia merce amen 

{giunta sia portata a domicilio, Giò stante non 

posso ritenere cone fondati; gli appuati. ch 
"ini si muovono; agiiango solo ché in via ili 

Seovrbbondanra si é/deciso che per lo grandi 

jrtito di merci nox ‘si calcoli come, decorso 

‘vermine utile per l'asportazione, se_ prima 

Se) suo apirare siasi con inciato con enfficiéuti 
Shntazi il caricamento di esse. Di questa con: 
Siessaione, che toglie alla Società ‘molti pro- 
venti di magoziuagaio, rovrebbesi pure tener 
‘bho conto. La tarifia del portò a domicilio è 
ìdoutica ju tutta Italia, nè. parmi si possa 
toner por troppo grave; e di essa. si! pre 
‘gono piuttosto, | privati, sverdo la maggior 

Lifarto dei commercianti mezzi proprli di tras- 

orto, La limitazione del tempo. utile era 

‘atroudo resa necessaria dail'aftuenza rat- 

T doppiata di movimento niolto stazioni di To- 

72gino, di Geova, di Milano, di Alesssudria, 
‘ecc,; cl'è necessaria anche perché io ritengo 

7;ebe un'Amministrazione di ferrovia debba es: 
fore ‘garante delle merci che tiene mei snoi 
magaszeni e rimanere mallevadrice della Joro 

‘colnervazione, 

4 /Euzsati ricorda cho il direttore dei magar- 
geni generali. ebbe a lamentare come ina 
dello caueo del. poco risuitato che essi. danuo 
Ja elevata taria che esige la Direzione delle 

“ferrovie per l’inoltramento dei vagoni. 































































12 Amiillian, La cansa prima del non attecchire | ba 


‘ai'qusi magazzeni furono le tariffe, ma non 
3ile'hnoetre, bensi lo loro, e lo. prova il 
«iabll’averle dovute ribamsare. Furono intaro- 
“ilata fpraticlie, 6 se non si persisterà a. volere 
che da noi soli sì faccia. saerifizio, potranno 
satiundire a qualche risultati 
<- Euzrati ricorda le lagnanzo derivanti dal 
“fnon' essersi compiuto il raccontamento ‘della 
Sartoria di Ciriè con quelle dell'Alta Itali 
—'Amiticu. Se la ferrovia di Ciriè ha a In- 
dins è colpa sua, dice avvilppò la con 

ssfoue in $i gramli ambogi, la reso irta di 
“tanto dificoltà che riestirono 'a: rendere asso- 

Jatamerte Stopossibile ogni acconto. Quando 
s'erdlatte uttelere tm intento. mostrossi restia 
Frafkoò ogni ea possa perchè quel servizio non 

‘ì foise conceeso; ora troverebbe invece di sua 

“Soiivenisiza il mutar capitolato, 

TÈ mazati espone la domanda fatta per inclu- 
‘lore -Shto uelle stazioni cui concesso) 6: 

Vizio crmulativo, 

‘Amilo, Nou consentirà ani : Susa: ha 
flsime comunicazioni con Meina; Susa 
‘he la Direzione dell'Alta Italia. lo propose 
“di Far costrurre muova e comoda strada al 
‘bfenzia Guando cass rinuaziasse alla. dirama: 

“zione a Busslino; essa rifutò il partito che 

ue surebbegli stato utile l'acettare, La DI: 

Feiione dell'Alta Italia non può d'altrond 

dare-una iosa non Lieve per una Jinen il cui 
S' prodotto è ben luugi dal‘ coprite le speso di 

“Sengtoiio. 

2, Luecati, Cralevasi che dopo il traforo del 
tiPrbjto (î ‘trasporti dalla Svizzera avrebbero 
“fatto capo ‘n Genova _e;oreato in quel! porto 
“ nti‘merento cimuio ili quello di Marsiglia; ac: 

vadb: invece clie i trasporti continuano n farai 
do Genova a Marsiglia, perchè quella parcor: 







































? regga tosta. meno che Îl viaggio da Ginevra 
"a Genova. 


“Amilfian. Si f0e quanto si poteva per un 






‘eicorsioni, campestri ,, nello: partite. di 
sia. per. richiamare i lontani compa- 





lo! dammi fiato. bastante. ond' io 
ppder all'amico; un po' di fiato 
‘a sono, salgo. — Raccolgo l'estremo a- 





ia “con.uno sforzo di cui nor mi re- 
‘Abi. DIA. capace, rlesco a 2ufolare abba- 


‘ikgnza chiaro il convenzionale riternello, 
Mi si ‘Uspando immediatamente; incorag- 
‘del anceesso e certo ormai d'essere 
‘aMeNie soccorso , riesco a ripetere 
distintamente la stessa nota; 
nn muoversi di fronde da mo 
,n0n Jogiguo più che un quaranta metri, 
fe poi ub. nuovo sibilo di risposta. — 
{GFazib,, Signore, grazie, fo mentalmente 
Îìai avuto pietà del mio fanesto 

td, 0.mi hai voluto salvare; grazie. 
ppxchè non accelera il paeso l'ane| 











za aiuto? 


ncsordo. colle ferro. 

until rase, (ima fa nm ge mala 

"ls |be 

tototutamento 6 unfosmenta | garbo n 95027. 

fara ch il. comasereìo [n Mata 
{Ia /Ccmpo gnfa francese por il 

o urdo a 

i interes? AUbiamo (cer: |È 99 


fatto [gi 


oto amieo, perchè s'arresta e mi|stesso che molte ore più tardi. Quando 
8 [Imi riebbi, vidi a me vicino il mio a 
dun voce lo chiamo: — amico,|vatore, il quale portemi poche goccie di 
0 t'èvyisioa, non mi restan più forze|cognac stemprate nell'acqui 





Ty on-Meditar 









o] giorno, mi pesa îl dirlo, cì manto con bel 


Da noi 





tatto ita Bolle 
Modo piglia pes sà eu nostro conto 
a pareggiare il coso da Giuevi a 


Mars'.glia, resta a noi la somma di L. 18|sato... 
Su x quale ci è assolutamente ‘impossibile far 


trasporto da Modano a Genova, Ora ten 
ai accordi coll fefrosie. svizzee, ma poco 
possiamo ripromettare. 

Quando le opero del Gottardo sarai com- 
piùto Marsiglia seontera certamente il suo] 
Arionio e vorrei ester vivo ancora. per. poter 
fn quel giorio uggiungere un poscrito all'ul 
[tima lettera ‘aclio. Compagnia, irancese. Si 
[dies cho noi eravamo avvemari del San Got- 
tando, li fatto col accoono Desti @ convincere 
titti che mol no siamo inceco amisissimi. To 
Do pena, amplierita fede nei. trnualti avre: 
niro dellItolie. La linea del Cenisio ba de- 
Fanti a sò un grande, noo splendido avvenine 
S'gil du d'eta malgrado certi ncénvenionti 
he linuno origine în Modane, essa rendo 400 
tire per ogni chilometro. 

‘ove il Comitato lo soglia son pronto n sot 
toporgli urta la corrispondenza tenuta per la 
'ibesdne del paso tra Giuevra © Genov 
Tuzagti. L'avremmo cato, Furvi mi into: 
telai IL quale lamenta. che Ia direzione del: 
Î'Afta Italia corcaapo all'estero carti materiali 
ner ferrovie © telegrafi che. poteva nviro ne 
mali di prezzo © di bonté a Torino. 

In ali delgi se 
verono più d'ona volta, Lo locomotive, loro: 
tti, i metalli li comriamo all'estero; ii te: 

è na parte è riservata all'I- 
i lion totale di spesa questa 
parto 6 di 0 Mili; gli ‘altri 4 li debbo 
Her necessità spendere. all'estero parchè 
Sreviamo în Italo gli oggetti al cui soquisto 
ZII sono destinati. Del resto anche n questi 
soeluini posso rispondere vittoricsnmente: 
Volevasi far costrmrre avvisatori elettrici, 
‘macclimetta che esige massima precisione di 
(cho wcvr’ensa riposa la siourean dei viaggi 
fori. fa impresitilo ottenorsi della qualità 
Înta, nom servivano, L'Amministrazicuo i 
‘rerantiva comprava all'eaero piattaforme (è 
Eatriche ect, hai lo fabbrichiamo ne’ nostri 
Opifizi ove quaito è possitile 
Flcorrere all'estero, Al produce, Nel materiale 
mobile dobbiamo rimaner tributari; quatto fn-| 
cevasi tutto ln legno 3) darne commisione iu 
pose era ogevole; ota invecs ‘I lerno entra 
Der una minima parte nella. costruzione don 
Fagone, fonnosi quasi esclusivamente con ferro | 
0 ge noî dessimo ud uo industriale. nostrano 
omnisrioni di foruici vagoni , egli non po: 
rebbe provvederceli. pe non: comprandoli "i 
lore. noi stessi li compriamo. Ora non. vedo) 
Fogione per cui non s'abbia a fare da noi 
Rio queta opeizne ev non ivo gui: 
ino, To stesso sto stndiando _Îl mezzo di 
Fiatare @ ‘Torino mo stabilimento per costr 
Fione di materiale mobile, tanto mi preme che 
l'industria si sviluppi, forisca, diventi potente. 

Del retto se comprano all'estero fciato 
risparmi non È già ver valeroene in proprio, 

per consacrurli nd altre dello. int 
pese cho ci occorrono per ll. nostro. servizio 
ni n patti mguali. hd. egnalo bontà ‘0 solidità 
Tiaremmo sempre Îa preferenza. alle fabbriche 
Fiazionali, Quante volte potetomo dare ordina 
sioni all'interno lo abbiamo fatto © 1 faremo 
Hampre. 
TruzzaliGl'industrinli che ai querelano prete: 
dono che porevansiofferireeiguati patti ed egunli 
riaità, Raccoglieremo I fatti ©. confronta 
oli coi documenti cl la ferrovia. dll’A. 1: 
ct può fornire, saremo in caso dirci na giu: 
ato criterio © prontmalaro giudizio, Ricorda cle 
fl dichiarato che gl uveisatori. ‘elottrici fu: 
ono trovati di buona costrazione, 
‘Amithaw, Tanto buona che le macchine/nom 
poterono inzionate 86 ‘non. quando ne fa- 
Cemmo congiare tutti ì persi ‘principali. lu 
Ho dei conti nol siamo no. Soefetà fiouzi 
ria © mostro primo dovere 6 quello di tar. 
Here 1ì denaro è noi afidato o di tutelare 
interemi di chi co l'afidà. Noi audiamo” a) 
creare industriali” i. paese, golocitiamo le 
iffeto, incoraggiamo e esperienze, o ciò per-| 
chè è Intendimento nostro di favorite quanto 
DIO da uoì sì posa l'industria nostrama. sa 
Poi non si ba a farci colpa so la prova non 
Fiosce © se di fronte ud inferiorità di prodotti 
0 ad eccedenza di pressi siamo costretti. nd 
tbbandonare l'intuatrialo clio intendevamo fa: 
Forre, Ol seco anche negli apra 
Hemmo nas volta Incarieare «d'un co 
Vola provrista tun indnstrinle torinese presen- 
ato] alla gara ed a .1ni demmo la preterenza| 
quantunguo un partito un po’ migliore fosso 
reeentalo da ua cass estera; le. consegue 
Hon Sacendoai all’opoca stabilita si reciamà: 
si reclamò più volto finché l'industriale {a di- 
como volò @ confesiate che avera. ordinata 
All'entaro (forse & quella cam ntessa. che a 
Vevamo respinto) lu fatiricazione della merce 
Fichienta e che essa stava per giuugere a To- 
Fino, Il risparmio che avremmo potito far uoî 







































































































Fenterolzza im € 
sv timo fire; da Ginevra |couceda d'andata cercare 
ii ii premo dini A Ginenza [trorinto di miglior qualità. con pressi. più 


fare, senza |! 















chè fa mostra ar: 





[convenienti 






Ora che 


i a difena lla, Direzione delle 
fertovio dell 


‘Alta Italia sul'banco dell'acom: 





Luzzati. È espressione. che non. possiamo 
‘aminettere. 
Amilfiat,..,, Mi permetta il Comitato che 





a aprima. lagni e quorele ed ac-| 
cenni al come si può. ‘svilappare fra noi l'in- 
(lustri ferroviaria; 

Noi not siamo protezionisti — cershiamo 
‘ti ottenere con ogni mezzo il mig] 
Rossibile ; poseiamo sbgliare, iù 
dell'errore non esitiamo a ravvederci 
[miò avrei nn lungu elenco; da fare'8e volessi | 
registrare tutti: gli ebagli commersì in sett 
isuni di diresione; ma posso agginngere che 
Hic mi si vide: mai ostinarmi a volermi dire 
ibfallibile, La Direzione fa ‘ogni sin possa, 
non rifaggento da ‘spesa, né da sacrifizio, per 
‘migliorare i servizi, per accontentare il paese, 
per rendere facili, rapide, poco costose e co: 
municazioni, ma 'per ottenere il suo intento 
[convieno che essa. trovi appoggio presso il 
Governo. Fu prowesso e enlennemente,, ma le 
Promesse si obblinrono presto, Nel settennio 
5coreò ci trovammo in pessime condizioni ; tin 
‘anno solo elibino di ‘pace, negli altri si avri- 
‘sendarono dolorosamente guerre, epidemie, in: 
nondiazioni, Con mn commertio duovo, con tn 
improvesso svilupparsi ‘al di là d’oghi previ: 
stone della vita economica della ‘nazione, noi 
(i trovanimo n fronte di spese/cui sopperimmo 
(ou ‘l'utile che. sì. ricavnva drlly lines mu 
‘triaca, joichè l'italiana ‘not ci forniva uti 





















bastante, Ed oggi ancora, dopo tanti sucrifizi 
‘o tanta perseveranza, (so si addiveniase alla 
‘separaziino delle duo reti,, la par 
farebbe fallimento, 

Tn tali condizioni è necessario. cha il Go- 
'Yerno ci protegga, non' con favori cho non 
cerchiamo, ma collo smettere dal’ cercar sem: 


italiana; 








to diritto a Indennità per ga: 
uu reddito fisso per ogni chilometro 

Nel settennio, n ogni. chiudersi 
annata, noî preseiltammo al Governo i no: 
tri conti: 
‘questa, ragione, indipendente affatto dalla ho- 
stra volontà, nen ci si pagano Je simme do: 
Vuteci per sette anni di una garanzia. che 0 
ramai sta per cessate. Nezucho in parte. po- 
temo esigore questo credito nostro abbenchè 
più éhe sufficiente malloveria. olferisca l'i 
Hienso nostro materiale fisso mobile, gli edi: 
‘zi, ece. Non domandiamo favore, ma bensì 
‘che ci tratti: con un po' di equità; 

Quanto: Jagni do' privati e del commereio| 
fu sempre ed è studio nostro speciala di evi: 
tarli, di non porgervi Ia minima occasio 
ma le ferrovie sono istituzioni umane e la pi 
fesione assoluta non si può esigere in buona 

stia. L'opistone pubblica, fe stampa c'e 
[aminino, ci consìglino; i tribunali, in ultima 
analisi, ‘ci giudichino; ‘ci condanuino 
Binto, colpe. 

Non sono uso & leggero i giornali che mi 
faconinao, seno come la moglio deo, Sam 
ello di Molière: S'aime a étre batt; 
‘contro voglio che. si tenga conto. d'ogni 
[gnanza mossa dai giornali ed appena un 
[olam 4 segnala; ordinansi. ticerche ed incl 
‘ate per chiarire il futto, Di più uon è uma: 
‘hamente possibile il fare. 

Nelln Insinga chie il Comitato possa trovare 
aodistaconti queste mie dichiarazioni con tutta 
franchezza esposte, lo ringrozio della hexs: 
ola attenzione prestatami. 

Audifredì ammettendo che nel ‘servizio fer- 
roviario ai introdussero. molte migliorie , 
erva, che ‘molto: più sarebbesi potuto "fare 
introducendo il sistema che diedo ottimi ri- 
ultati nel Belgio, di ridurre al minisiti; 
senza distinzione di persorrenze, le tariffe del 













































| viaggiatori. 


Luzsati. In Belgio si era fatto fin troppo: 
‘si era esagerato hel ribasso ed ora si dovetto 
tornare alla tariffa antica. 

Ferraris avv. Luigi, La ferrovia Torino: 
Ciriè è forse l'unica che sia nata © cresciuta 
fra noi © viva del suo, con. prodotto medio 











‘ber chilometro di 17 a’ 18 mila lire, Sovra nu 
prodotto di circa 840. mila lire ‘al Go- 
Nero nou meno di 70 mila lie, Hicorda le] 





bratiche fatte. per la contrazione dalla ferro. 
Rin di racsordamento con ua servisio che non 
Pad estere cumulativo | perché ‘fl materiale 
Mobilo della ferrovia di Cirio non è tanto ricco 
da poter giovare al servizio dello ferrovia del: 
l'Alta Telia. Esto non pod essere che di tra 
atordo, faceto capo ‘alla stazione succursale 
ho le fertovie. dell'Alta Italia tengono cltre 
Dorn, È costante l fatto che Si Govemo cà 
Wtoi ‘agetti. non seppero mai uegaro che la 
ferrovia di Ciriè. n° diritto a pretendere che 
fl ‘servizio: sulla linea ‘di reocordamento sin 
stabilito nei modi conventi, 





i | ferrovie 














7 
ell'Interease di lattl'Yo Aveva convertito in] ‘Dopo angho”yratfohe sîpropike che sarcobest latte ju ritiro; 
‘i ottenne ed nn |Iucro peracnalo. Corì è: queste concessioni. si 





preso in temperainonto; mo tutto si ruppe contr | 
o scoglio dtegl'inereiat della potente Sorietà 





; ©. ‘08° finora la ferrovia: Cirò non 
Îstitaì lite contro l'Alta: Italia e crntra il 
(Governo, ai è niicamebte perché sperata che 

Idugando por sticcessiva concessioni. ‘la sna 
ea, satebbesi palesato l'interesse di venire 
nd ‘acconti che l'opinione pubblica, gl'interessi 
del commercio (e. dell'industria, l'osservanza | 
Hi patti altimento reclamano. 








(Coitinna) 





Daremo domani la continuazione dell’ reso 
cauto di questa interessantissima, seduta che 
non fa acioità cho verso lo 6112. Prima di 
‘scioglierlà il comm. Luzzati, cui u l'ora del 
tenipo e la ilolce stagione »' non permise li 
proitiuziare soleune discorso di chiusura, riu- 
fgraziò; con allettuose ed applaviitò parole In 
Camera di commerci, il Municiio, la stampa, 
gli industriali 6! commercinti di ‘l'orimo, ‘del: 
l'appoggio prestato al Chmitato: la cittadi. 
manza tutta per la cortese nocoglienza avata. 

Esottò quindi tutti a promuovere con ogni 
‘miglior sforzo l'invio: di prodotti dello. indu. 
‘trie nastrazio a. Vieula risultandogli, che il 
numero degli inscritti per Ja saostra. è. assai 
troppo scarso 6 minore forse di quello degli 
industriali da cui Îl Comitato ebbe. ih sodi. 
‘azione di vere dichinraiini © schiarimonti 


ATTI UFFICIALI 


La Gazcelta Ufficiale del 24 ottobre reca: 

1. Un regio decreto (x. 1049), del 94 
seftonnire, precetnto da relazione al fe, lie 
riordina il personale dell'amministraziono c 
tralo del: ministero d'agricoltura, industria. € 
‘commercio. 

2, Un regio decreto (o. 1010), del è 
sottembre, che istituisce. presso, l'Eschomato 
‘generale el ministero di agricoltura e ‘com 
mercio un affcio d'ispettoro tecnico © duo poi 
"ti di usciere: 

3, Un regio decreto (1. CCCCXVI, 
parto suppl), del 17 settembre, che autorieei 
In Società della miufera carbonifera di Murlo, 
sedonte în Torino. 

4. Disposizioni uel personale. giud!- 
giario; 

5. CI 























solare del 10 otttchre, del mini. 
tro della guerra sullo scuulo per i velontari 





essi non furuno mai regolati, e per {di un auno, aspiranti ufficiali nello varie: ar- 


ri della milizia proviaciale. 

8. Un avyiso del ministero. dell'istrù 
zione’ phbblica, ili data 99 ottobre, del si 
[guanto tenore: 

I giovani che uel corrente. anno. ottennero| 
la licenza gintasialo potraùno essere ammes- 
(si, nel prossimo anno scolastico, alcorso_ eli 
unico: farmaceutico colla sola licenza, predeti 
mia con chbligo di sostenere l'esame d'ammi 
ione stabilito dal . decreto 90 novembre 1670. 


CRONAGA CITTADINA 


‘ Matrimoni in Torino. — Elenco 
‘delle inscrizioni fatte dal 20/al 97 ottobre 
all'uffoio dello stato civile municipali 

Oisaro Reinnulo , impiegato governativo , 
res. a ‘Torino , con Virginia Puguani ; res, è 
Toriuo. 

Leonzlo Pelizzali, panattiere, res, a Torino, 
pon Alari Destefanis, tadaconia, residente n 
rito: 

Îetro Scalafiotti, Javandeio, res. a Torino, 
coi Teresa Piorano, lavandaia, res. a Torino: 

Giuseppe Francesco allor, giardiniere, re. 
‘sidente a’ Torino , con Anbo Marla Rivetti; 
res: n None: 

Eugenio Vailua, operaio in cotoni, residente 
@ Torino, con Rosa Ottone, contadina, res. a 
Torino, 

Domenizo Peroza, panattiore, res; a Torino, 
‘con Maria Pellegrino, res, a Torino, 

‘Antonio Tosl, cameriere, res. a Torino, con 
Rosa Mosca, satta,, res, a'Torino, 

‘Avv, Pietro; Gio. Savio, commissario distret- 
tuale, res. a Saugoinetto, coù Teresa Praille, 
tes. a Torino, 

Pietro Gortassa , impiegato nni 
sidente ‘a Torino, cou Maria Roggere, 
Torino. 

Carlo Sebastiano Rosa, contadino, resid. a 
‘Torino, con Ccoilia Rossotto, cucitrice, res: a 
Torino: 

Luigi Caldura, lattouiere, res. a Torino, 
‘con Giuseppa Ferraris, sarta, res, a Torino. 

Curlo Mattia Falco, iugeguore, res, a Sa- 
vona, con Giuseppa, Jda Castelli, ' ros, a Ge- 
‘nova, 

Sebastiano MuurizioMaronetto, bareaitolo, 
res. a Moncalieri, con Giomuna Maria Casta 
[guo, Slatrice in seta, res. a Torino. 













































lo 10: 
resld, a 





Pietro Giuseppe Serratrice, muratore, ros, ni 
'Airasca, con Tereea Davico, res, a Scalenghe, 


Conte Gugliemo D'Oncieu dela Batie, uf. 














axes, a Torino, col 


la nobile E- 
Lena Gromo di Ternongo, res! è Biella. 
Michele Carniu, pastore, res, a Torlno, con 
Giuseppa Carino, contadina, res. a Torino. 
Rodolfo Buti, ufficiale di stato meggioro, 
les, a Torino, con ‘Atitonina. Ajraldi, resid, 8 
Torino, 
Ferdinando Fava, possidente; res. a Torino, 
‘con Alessandrina Marliani ved. Cotarazzi, res 











res a Tor 
citrica, res. 


Lorenzo Marchisio, centadino, 
rino, con Caterina Bénedotto, 
a Torino 

Luigi Gallina, contadino, res. a Pino To. 
rinese, con Coléatinn Gallina, contadina, ret. 
‘è Torino. 

G. E. Compra; mastro: da: muro, res. a/fo- 

; con Posa Harbano, cusitrioo, res: a To- 

















rio: 

Giulio Ronotietto, mastro do muro, res. a 
‘Torino; con Maria Nigra, cuuca, res. a "To- 
rino. 

Giacoino Marengo; mastro da mura; rex. a 
‘torino, con Maddaleta Pignatelli, lavandata, 
os. ‘a Torino. 

Giuseppe Fre, opersio alla. fonderia, res. 
a Torino, cou Domenica, Saracco, ; commessa 
di commercio, és. a Torino. 

Pietro Lava-Morstto, tessitoro, res. a_To- 
rio, con Carola Borgis, tesitrice, residi n 
Torio. 

Pietro Moro,; cuoco; res: a: Torino, con' Ca- 
torina Rufino, cuoca, res. a Torino: 

Isacco Pugliese, negoziante, res. ad Ales- 
nnudria, eon Enrichetta Sinigaglia, res, a To- 
rino: 

Vinconzo Musuzni, fonditoro in metal 
‘avorio; oi Antonia Pro Ù 
glie, resa Tr 

‘Antonio Corrado, negoziante, res. a Torino, 
con Vinoenza Barcero, es. a ‘Porino. 

Prospero Botto, panattiero, resid. a orino, 
tim Luigia Stavorengo, resi. a, Toriu». 

Cav. Boruardino Lanteri, dott. în meiicina e 
chirurgia, resid, a Torino, ‘con Maria Verdoia, 
Pes, a Turino, 

Angelo Vitali, cassiero ‘alla. Bantn Nazio- 
‘nile, resid.‘a Pavia, con Corilla Lattes, res. n 
Torio. 

Gionnut: Deenroli, avvosate 
‘con'Maria Gallenga, res. a 

Gio, Battista Bruera, negoziunto , restd. a 
‘Torino, con Maria Velrazo, cuoca, resid. a 
To 

Luigi Dezani, sarto, res. a, Torino, con Do- 
(menica Reano, sarta, res. n Torino,s 









































Gionnut Ughietti, proprietario, res, a Torino, 
(com ‘aria Ruga, res. a Torino. 
‘Angelo P’eanssio, Inttaio, resid, a Torino, 


oo Gavioti ‘Bento, mirata, restio o Tor 

Giusoppe MMaffioli, operaio. all'arsenale, res. 
‘a Torino, con Mddalona Pontigliane, passa: 
Muntaia, res, a Torino, 

‘Luigi Cucetto, cameriere, res. a Torio, con 
Teresa Sup, cuuca, res. a ‘forino, 

Giuseppe: Ghibual, calzolaio, res: a Torino, 
(son Petronilla ‘Rubino, camerlera, ras, a To 
rino: 

Domenico Germano; proprietario rid. a 
orino, con Antoni! Cugiaui, rali. u Tor 

n 








jeraardino Delfina, cameriere, res. a To- 
tito, con Carlotta ‘Plata, res, a Torino. 

Giovnini Davis, spazzino, resid. a Torino, 
coù Teresa Ferzoglio, portinaia, res. a Tor 
rino. 

Pietro Gio, Gincotto, fubbro-Terraio, res. a 
‘Torino, con aria Gius. Chinpusso, contadina, 
Pes. a Ciriò. 

Lorenio Girolamo Resegotti, Jattaniero, rex, 
a 'orino, co Catteriaa Maria! Imberti, modi- 
‘stà, res,/a Suvigliamo. 

R. Università degli studi di 
Torino. — Concorso alla cattedra di Al- 
‘gelira complementare e Geometria analitica 
f questa R. Vniversità. 

L'esamo pel detto con 
ogno + 

Lunedi 98 ottolire, alle ore d mattina : 

Discussione — opposizione 

Martedi 29 detto, alle ore 8 mottina 

Fetrazione el tema per la lezione 
Alle Gre 11 mattina 

Lezione, 

Società promotrice dell’indi 
strin nazionale. — Essendo. intei 
‘comuno degli Iadustaiali che l'inchieata isti- 
tnita dal Governo od'ora. prosegnita in Ta: 
rino pifenga i bi Jarghi-e compiuti risulta 
denti di informazioni, In Direziono della So- 
cietà promotrice. dell'Industria nazionale, af- 
fino di cocporaro a questo intendimonto, invita 
gli industriali i quali now sono stati chixmati 
avanti: alla Commissione! d'inchiosta, c che 
‘abbiamo osservazioni speciali da far conoscere, 
‘& volersi- recare alla sede' della Società (Pa: 











0! ved luogo come 























‘per ‘andarti incontro, amico, risponai! 
‘SI muovono, nuovamente le fron 
un beffardo sogghignare, e poi più nulla 

To non saprei dire quante. ore mi ri- 
‘manessi colà dove ero caduto; parmi però) 
(che tutta quella notte e la susseguente! 
‘ancora fossero trascorse quando all'alba 
del secondo giorno mi sentii leccar 1a) 
faccia da una'rasposa lingua; lu non mai 
provata sensazione mi stimolò a tal se- 
[gno i nervi che diedi una scossa; semi. 
‘Ssperai gli occhi, e vidi a me vicino un! 
grosso cane, coi non. distava molto un 
‘di quei semi-selv:ggi cacciatori, nn' di 
‘quel rozzi pionieri che nelle vergini fo- 
[roste s'incontrano anche ai giorni nostri; 
‘ma non ebbi gran tempo ad oseminare 
‘quell'uomo della selta, perchè quasi su- 
bito svenni nuovamente, ed, a quanto mi 
(i disse/di poi, fo non rientrai in mel 




















'burberamente di star tranquillo di non| 
parlare. 
Poco a pooo riguadagnai forze bastanti 
‘da poter narrare le mie avventure al-| 
l’ospitale cacciatore, il qualo. meco: perl 
tre giorni abbondò di generoso s0ccorso| 
in proporzione dei suol poveri mezzi; fi 
‘hialmente fattogli modesto presente del 
revoluwer e di quanta. polvero io posso 
deva, stava già per dipartirmi dal mio 
(salvatore,  quand'egli: 
— Volete sapero, mi disse, chi furono 
quei poco umani individni che coi loro 
'zufoli: e coi loro beffardi sogghigni hanno! 
reso più terribile la vostra agonia, quando 
giacevate derelitto nella selva? 
‘Alla mia premurosa preghiera di ac- 
cennarmene i nomi perchè desideravo a 
tempo opportuno di volgere loro 1a. me 
ritate rampogne, egli sorridendo rispose: 
— Serbate le vostre rampogne per mi- 
glior occasione; armatevi invece di nal 
buon fucile » vendicatevi sui vostri jn- 














ordinommi 





ultatori, facendone il maggior esterminio 


Possibile. 


Lo leggi del paese non vi danno altro 
diritto all'infuori di quello a’nocidere 
‘quei poco caritatovoli individui; per parte 
mia ho già procurato di vendicarvi, e 
mentre voi riposavate ne uocisi ieri una 
Imezza dozzina, e ve li ho fatti gu. 
stare a cena, 

To inorridito quasi stava per fuggir. 
[meno da quel selvaggio, che. tranquilla 
‘mento menava vanto d'aver ncciso più di 
‘sci persone, e di avormele imbandite a 
[cens; ma egli sorridendo riprese a par- 
Hare: 

— Rassicuratevi, mi disse, le mio vit- 
time, vostri schermitorinonerano individui 
della nostra specie, erano individui alati, 
ella specio che noi chiamiamo Zewgling| 
birds (uccelli ridenti). Quando verso ‘sera. 
[vi troverete nella. foresta, provatevi a 
[zufolare cd ‘a far risate ud alta voce e 
sentirete che millanta risate o zufoli vi 
risponderanno; allora si che sarà il mo- 
|mento opportuno per prendere ampia ven- 
detta ani vostri schernitori. 

















Dopo qualche settimana di residenza 
‘alla stazione di... ritornai alla città di 
Melbourne con una’ nozione di più in 
Istoria naturale, ma col fermo proponi» 
‘mento di non più avventurarmi in aleuna 
‘esenrsione nella foresta senza essere mu- 
‘ito: d'un buon ago-magnetico, cho è ve- 
Tamente indispensabile per cli deve at- 
traversare ariche un breve tratto di quelle 
foltisiime e poco frequentate foreste di 
‘giganti eucalypti e delle spinose acacic.. 
(1) Alcuni di questi giganti della foresta 
scriveva nel 1868 {l dottore Y°. Mfulter al 
l'Année geographigue, hanno proporzioni fn- 
orodibili; l'Eucalyptus amygdalinia special- 
mente raggiunge soventi i-420 6 persino i 
‘450 piedi inglesi d'altezza. Il signor George 
[Robinson trovò infatti nelle montagne dì Ber- 
feel: na eucalypto che n 4 piodi dal suolo mi- 
surava ben 8Ì piedi in circonferenza, el er- 
(eva la sua cima a nou meno di 300. piedi 
‘dal solo, Tia gratdo piramide (480 piedi) © 
la freccia della cupola strasburghese (468 piedi) 
avtebbero potuto essere coperte dall'ombra di 
‘quell’albero straordinario, 
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e ec RSA e, 





Jazzo Carignano, 


formazioni, e trammotterlo n debito tempo all 
Commissione d'inchiesta sudtetta. 
Il Presidente 
Manvnz00 Bentoxe, 


‘n Commissione d'inchiesta. — 
verbali della; Com 





lello. doposizioni, dal ehe: ci vennero aleti 
pueziai rettifiche che ci affettimo n pu 





licare; como pubblichiamo la seguaute che cì 


trasmetto il signor M: Lanza: 
« li permetta che rettifchi uu'inenattoz 
occorsa ella relazione delle mie. risunate 


quesiti della Commissione dell'inchicata in 


australe. 


Ta detti, relazione inftti legge;  « Dalla 
or servizio di trasporti 

© maggiore nrrenderolezza nel concedere age- 
Volozz8,.. invece io ho detto che la. Società 
lin trasporta, per no 

stro conto annualmente cinque milioni citca. di 
Lilogrammi , © fa pure per nostro conto con- 





Ferrovia vorrebbe mi 


ferroviaria dell'Alta 1 





‘siderevoli incassi, il tutto ficora colla mai 


ma esattezza: solo espressi il desiderio che le| 
marci ]nvorate fossero tassato come di seconda, 


classe. 
AL'Lasza i 
glio direttivo del Comita 
per D'abolizione det Dazio-coneimio. 
corr. 








‘a Completa, @ dopo aver preso at 
inse lettere” di ‘adesione niviate 4 





missioni, dichiarava d'ngenza di spiugero ni 
‘attivatinte l'azione dol Comitato, 

I sig. Canavi 
faro alcune proposte us: 
monte’ pratico che il. 00 








n carattore tal 


safisicno degli atuil. 


Fihamonto dietro propstà ii alcuni Consì-[rovia Reggio-Pellaro, Sì ebbero sgraziatamente 


glieri si stabiliva d 
Commissione di 


faro vive istanze all 








în pi 
particolarmente dj quanto nuò al più prest 
condurre: qualche pratico risultato; 


Pel Consiglio direttivo 














lo paterno , via delle Ri 





sine, di 1A 
vitto vuol Gere” specialmente. raccomandat 


per la soda istruzione @ per ila retta edtca- 
zione. 1 padri di famiglia cho vi. sopritten: 


dono hauno per'unizo scopo il. beue moral 





‘civile della! gioveutù, © sono In ciò condinvati | viciue campagne recandovi non pochi iu 


da esimii professori 6 istituto 


< Seri 
Piazza d'Armi:— Ieri ebbe luogo l'ape 








tura di questo rigumato serraglio con gran 


‘eoncorso di pubblico. Le belve espostè erano 
gran numero e la raccolta può, dirsi delle pi 
inaestoss: 25 lcoui muschi è feuimie di tutte 





ruzo, © lsoesso col'1uro piccoli Isoicini, orsi 
di diverse rizzo e poi tigri, pautere, gioguar-|vauni, atraordinariamente, gonfintasi, ruppe: il 

te, lopi! corvieri, 
isonte © mnndrilii © scimmie 


di leopardi, 
Jan, ul famoso 
di varie specie. 

La comparsa del sig, Bidel nella: gran gal 
bia semicircolare destò graude sorpresa, L'î 


pardi, 








trepido domatore riusci a mettero fisieme|Buscoldo, (ed è artosa inevitabilmente a Ba- 


Jeoni; ‘lecuesse, tigri, iene, orsi, lupi cervi 





‘ed ‘ila pecora vivente, che al ugui suo conio 


eseguiscono esercizii veramente incredibili. 


Morti denunziati all'uffizio dello stato’ ci 
il giorno 85 ottobre 1879. 

Cosohio Caterina Maria, d'anni 98, di © 

rino — Alliono Gio, Battista, 

Juzzo, decoratore — Avogudri di 

tenta Gladdalona nata Cermeli; 

Jessandria — Zivanni 5 

(Verona), cocoliere — Più 8 minori d'anni 






Navcite dichiarate all'ufficio dello stato ci 
adi giorno 26 ottobre 187 
Maschi 7, fowmine è — Totale 1 





BOLLETTINO ASTRONOMICO, 


(Tempo medio di Roma), — 28 ottobre 1879, 


Nascere del Mole) ore 0.54 — Prasaggi 
al meridiano, ure 13 6 — ‘Tramonto 621 

Nascere della Lum 9 27. matt, 

Passaggio al meridinao, oro 4/15 matt. 

‘ramwonto, ore 8 GU stra 

Giorno della Luna 90". 








Notizie Commerciali (fio made" 


cc DI 
Gonova, 30 ottobre I8T8, — Caffe: — 

Lo domanda continunno sempre vive; di | _ Ot 

ruaniera che i possessori del genere, np- 

Poggiati sulla scarsità del deposito che 

3Ntfamo, mantengono molto. sontenuti.i 

prezzi. 





100/id. Porto Ricco a L. 115. 





















piano tortcuo) dove sa cia 
sci giorno dalle 2 allo 8, si troverà va Mot 
bro della Direzione yer ratcogliere le loro tu-| 


issione d'inchiesta da noi] 
pubblicati meritarono ed ottennero molta lode] 
per la loro esattezza; però lo già. più volte| 
lamentate condizioni acustiche della sala non 
Rermisero alcuna volta di bg aerare il senso 









jl Consiglio e la Giuita di- 
ovaio per ta priza volta effettuate 


ime. porgono 0 dell'operato delle Com- 
liova l'occasione di 


glio doliborava di | 
raccomandarlo i modo particolare nlln Come |blici e le pa 


li stuilì modesima porché vo: 
mauonza: 0 occuparai 


‘Questo fiorente, collegio»co- [st 


Ito Bidel e Faiuali n 


49, (di Sac 

lgliano cou- 
id. 64, di A- 
ioola; id. 88, di Peri 









‘Avusterdara 0.194 da Napoli e Palermo. 





Ho Indiforente per il nuoro raccolto, 
Brenta) la settimana | sl contratiarono lo. fi OC N gn ad 
1000 sacchi Dalia a L. 3 1 50 chil», €|guaato, Pare ora che il tempo. volga nl 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Torino 
‘ai metri 276 mul lieello del mare. 

96 ottobre 1879, 


la 





I 


(i mt 





7130,4/4-10,9| 9,9| 197 
Gant, 
793,9/4-11,1| 817) 
22m 
783,1|+19,5) 6,1 
pom. 
188,8|+14,0] 7,7 
3 pom 
738,0/+-19,9| 9.1) 


18*22!/8/0 a.lnf. 





soiarIsiN calma 





70160 90)N E d.ia: 








85]1 5% 901N 2 d.laer. 


734,8|411,9| 8,41 85115 22 |y Epa.leor. 
‘Teinperatura estrema al}. minima + 19,6 
‘uord’in gradi centesimali} massima + 146 
Acque caduta mill, 0,2 

to|| Minitna della notte del 97 + 7,9. 






Reggio Calabria, A danni gravi feri 


ja | mattina fa esposta la città | pel torreuto Cal- 


ia [della pioggia. dirottissima, caduta; daranto la 
'notte. Squareiatosi l'argine, restò allagata: la 
patta bassa della città, rovinando case, giar- 
Mini, stente, i condotti del gaz, i macelli pub. 

le dei ponti Sant'Agata e Boetto, 
[Ber ci fu forza sospendere lo-corso della fer- 


Le 





Îl |4 vittimo © danuî economici gravissimi. 

A Catania vi furono guasti non lievi lugo 

to |a linea fesroviaria Catania-Leonforte, fu causa | 
della pioggia caduta nella notte dal 29 al 25 

che dinneggiò l'argino e proluss un abbas- 

samento di circa 60 centimetri. 

p:| Brescia , 24. — Comincia anche per la no: 

provinola la triste cronaca delle ‘1ondn-| 

to | zioni. 

‘A Pavone il Mella tiseì dal suo letto e Mn 

%eparae sulle. strara , ‘ul ponte o sulle circon- 








‘quale si va 





ile. 


Ponte che attraversa: la strada per Gottoleugo 
intercettanudo lo comuuîcazioni fra i due paesi. 


N-| Afentora, 24. — L'invasione delle ueque [segnalate delle gravi iuondazioni n Nonvich, 
lo espandendo fino n|Midilevich © Wiusfsrd ;.îa seguito allo ntra- 
ripimouto dei ftuni Weaver e Dune. 


n. |dall'Oglio a Cenole si vi 





ti lguolo San Vito, per poi addossarai all'argino 
‘del Afinoiò, 

Dalla Prefettura di Ferrata non si poté a- 
vero soccorso di nomini, nè di Darchs: per Ser- 


‘condizioni allarmanti. 
‘è-| Invece si sono fatte sequestrare tutte le| 
barche Inago la linea del Po da Adria, Fo- 








rette a Sermide. Quivi ordinossi di attivare i 
7e|forni in permanenza, ‘e di fare altrettanto a 
Massa, cuile approvvigionare le famiglie degli 
ile | inondati. 

Sî scrisse a Verona di dirigere i ponti 





Ostiglia per la via. dì Nogara, & vi saranno 
[giuuti questa mattina all'atba. 
Da Aodent si. fece partire una compiguia 





DICH 
poi verso i paesi inondati del distretto di Re- 
[vere ed apprestasse gli opportuni occ 

TI sotto:prefetto della Mirandola è stato i 
Vitato ad apprestare farine, pine e viveri, da 























oto; e_ 500. Vitelli 
5 





nedotto barche. di 
pontieri, o 1000 chilogrammi di pate. 
Pervennero da Verona, dietro. richissta, 4 
galetto che si sono spe-| 
dite immediatamente verso Ststiuente, onde 
poterne fare il trasporto alla sponda opposta. 
Fra Sani Benedetto e la riva siniatra del Po 
veuno istituito un servizio, permaneuto 
provvigionamento e di salvataggio, senza del 
‘quale i pontieri mandati a S. Benedetto num 
solo ou avrebbero, patuto prestare. efficace 
soccorso, ma sÎ sarebbero essi medesimi tro- 
vati in distrette, sopratutto di viveri. 
Fu inviato perciò nn distaccamento, di bet- 
saglieri a Suatinonte, con incarico di fissare 
[9 pom! quivi la residenza, ed a Sacchetta, a seconda 
delle ciroostanzo Incali o del servizio. 
i spedizione di 
i n Governolo; 


mila chilogrammi 


berelie con incarico di dividi 
‘60 una parte; con altri soccorsi di pnne, la 
‘ordine di portarsi direttamento; a Sì 
‘lotto, farte ‘la distribuzione ed avrettire i 
pontieri dal serviziovattivato alla sponta op- 
posta. Le altre barclie tetravuo la ministra 


@ faranuo scotidere a Gorernolo ed 


a città] u del Po, 
lopiance, gonfistori improvvisamente in causa |‘ Suntinente N. 15 (cino 


dello campagi 


Poco al di sotto di Leno la roggia 8. Gio-|dalle acque 











Venne parimenti inviata 





Per tal modo) spera: 





Tu questi. itimi giorbi Ie! inouiazioni fu| 
ono, per così dire, generali. Tn Francia tutti 
‘Ad Azzano rovesciò il piccolo ponto pel|i principali. fiumi strariparono : il Rodio, la 
Capriano în guisa che le comu-|Loire raggiunsero pisue straordinarie; la Du- 
r-|nicazioni fra i due! Comuni sono Interrotte, Al |ranee, presso Mariiglis , trasportò l'arco del 
Fenil Michele travolso parte dei terreni che! ponte di Mallemort; nel Varo le campagne 
it lirovausi fra 1l Mella © la sttula per Corti-|del cantone di Payonco farono inondate ; mn 
ponto' fra. Grasse, a Dragulgran fu distratto] 

® (tre altri ponti nl territorio 

di Montuuronx toccò la stessa sorte. 





Telegrammi di Londra ci annunziano essersi 


TI giorno 94 si è raduarto al Mibistero di 
ile (nido, trovandosi anche quella provincia in|ugricoltura, industria e commerdio il Comi-| 
tato permanente della Commissione reale per 
l'esposizione universale di Vienna, 
Il Comitato era presieduto dal ministro Ca-| 
lesella, Occhiobello 6 Massa, che vennero di-|atagnola, e dopo aver ricavato commuteazione 
di ciò che fa fatto più rocentemente 
‘Ministero, sia dalle Giuate 
fappresentanze locali per preparare convenien- 
‘temente la partecipazione dell'Italia all'espo- 
‘sizione, tanto riguardo alle industrie, quanto 
(ton: barclio e tutti gli attrezzi cocorrenti al |risuetto alte arti belle cd all'agricoltura, prese 
‘ad esìme duo distinto proposto presentate al 
aliuistaro por l'aportura. d'no grande 
restaurant italiano nell'area assegnata. alla |stormo. 
Jidati sopra Mirandola, perché si dirigusse | sezione nostra. 
Dopo lunga discussione, il Comitato inca- 
ricò una Sotto-commissione di comliuvare il Mi- 
nistero nelle trattative e negli accordi defini- 
tivi su questo argomento. 




















spedirai. colle. trappa. fa soccorso degli incn- 
dati della vallata di Revere, 
Da Reggio ‘o col mezzo della forroria Mo: 
dena-Rolo.,, si eono spedito faziuo n. Gonzaga 
por soccorrere. d'argonza gli abitanti di San |nistero d'agricoltura;o commercio 18 domandi 
Benedetto | aî quali ‘si poterono apedira cieca 
‘600 chilogratami da Mantova, 
Questa mattina s'invinrono, pure a San Be-| 

rataggio, guidate dai 


all'uopo (raccolti 
per attivare in perniavenza i forni di quei due 
paesi. 
chia i. circondario di 
Sì Benedetto potrà essero eficacemento e prov: 
tamente soccorso. 

Si é dato: altresì l'incarico di faro una ri- 
cognizione a Quingetole, che deva. essere li- 
bero dalle neque, per conoscere. la sitrnzione 
vers) Villa Poma (e Poggio 
‘Rosco, attivare auclio colà i forni in perma-| 
nebza, © coroste ogni wezzo per sollevare ai- 
che quei valligiani. 
Il ministro dei lavori, pubblici trovasi a 
Mantova. Egli visita i Inogli 
inondati. 





CORRIERE DEL MATTINO 

















olomicho e dei vivi. 





immisione all'Esposizione 
produttori è raccolte dallo Giunte spec 





colla. più grando solleci 





udine. 


i np: 
ii Francia presso il Governo italia 
‘da Parigi 





Dar Roma: esco non ha altra jatru 





la Santa Fede, (cui pure fa dato, eguale a 


della tassa di 
l'agente delle tasso « il quale inscienuto dell 
(condizioni già miserevoli: del. commercio i 





‘Bono- 


bite, doi redditi 





nom esistono; n 


INONDAZIONI, 


[Genio |civilo cav. 


ta quando meno si uttendeva eri matti 


[a lameutaro disgrazie, 


tiori. 
Casalmaggiore, 2. 





polataro erazii fatto nell'argine. 


vicini, 


468. 
— Pallanza, 95, mezzodi, Md. 

— Lago di Como, 28, mezzodì, M. 2/98. 

— Viadana, — La notizie del 





catlà stra popolazione: Si suonarono le campane 


gino. 








Si emminarono poi altre ‘uistioni relative] Si 
all'Esposizione di pittura (ed a quelle delle case |a 


Sappiamo clie cominciano n. giungere al Mi- 
presentato daî 


Ricordiamo che alla fine di, questo mese 
(cade il termine per la presentazione di sif- 
fatte domnudo o le operazioni da compiorsi 
‘lteziormente impediscono assolutamente’ qual 
fslasi muova proroga. È quinii urgente che le 
[lomaide si presentino dai produttori alle Giunte 


Domani, lunedì il signor Fournier, ministro 
, partirà, 


zione per la sua condotta che di mettersi 
d'accordo col sig. Bourgoing, ministro presso | novembre. 





1 commercianti di Cremona diressero alla 
Camera (di commercio di quella città un re- 
elumo: contro. le esorbitanze nell'applicazione 
cohezea mobile per opera del- 


‘Cremona, nou presta fede alle dicliamzioni 
‘the gli sono fatte dai commercianti del loro 
reddito rispettivo, epperò senza alcuna solida 
tito, senza ‘alcua alcu! eiterio ; rettificando 
tali dichiarazioni, e notovalmente alterandole, 
ricno faleanilo il vero atato; delle cose, pre- 
‘soutando all'imposizione’ della: ricchezza mo- 


l'argiue sinistro dell'Oglio véune quasi inte- 
ramente distentto a _mezzodi del paese, Ven-|ENIa si appellerà. 
nero spediti immediatamente soccorsi da Bre- 
‘icia' è pare che finora alméno non sì abbiano 


Il Ainistro De-Vinceazi che trovasi a Man: 
tova col ‘comm: Cavalletto ha fatto chiamare 
colà il colonmielto Scotto comanfante i R, Pon- 


È indescrivibile la 
‘lesolazione che eri si sparso fra noi quando 
[gianeo a notizia del pubblico che diverse scre- 


Tosto arrivò sopra il luogo il Prefetto di 
Oremona Comm. Faraldo, il quale innanzi par- 
tiro da Oremiona sveva dato Je occorrenti di- 
icui per l'invio a Casalmoggiore di pon- 
soldnti dell treno ed attrezzi. di ‘snl- 





— Teri furono spediti a Casalmaggiore da 
Ferrara più che 2000 sacchi; da Piacenza © da 
Pasia ne vennero puro spediti buona quantità. 
— Pavia, 95, mezzogioruo, Po, M..6 78 —| 
‘Ticiuo, 4 39 — ore 6 pom, Po, 6 70 — Ticino, 


{pericolo di Ca- 
‘salmaggiore ha gettato lo agomento nella no- 


Lo stesso avvenne a Pomponesco ed è Ci- 
cognara, ovo si vegliò tutta In otte pel ti- 
more che fosse: fatto, qualche taglio all'ar- 











'Bindaco fa messa a disposizione dei poveri 
dallo acque una prima somma di 


BISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 

Madrid, 25 ottobre. 
Congresso — Zorilla  smentisco che- il 
ministro delle finanze sla dimfesionario, 
‘soggiunge che accetta tutti { suoi pro- 
(getti. Dichiara che nessun ministro; uscirà 
‘dal Gabinetto, altrimenti usciranno tutti. 
inna, 25 ottobre, 
La Gazzella di Vienna pubblica un de- 
oreto. che convoca tutte le Dieto (pel 15 












‘Belgrado, 25. ottobre. 
L'indirizzo della Senpeina: alla Rog- 
‘genza constata le' grandi benemerenze di 
(sana verso lo Stato, la dinastia ed il 
progresso. 
Venezia, 28 ottobre. 
ie] 11 dipartimento marittimo spedì soc- 
incorsi ai paesi inondati dal Po. Pi 
tirono trs battelli a vapore, (e. tutto il 
biscotto che trovavasi in deposito, venne 
prontamente spedito. Oggi sonosi inviate 
‘a Revere due cannoniere della Laguna. 
Parigi, 26 ottobre. 
Arnim è atteso domani. 
Oggi l’Economist fa rimareare che, 
‘malgrado l'elevazione dello sconto, l'im- 
portazione dell'oro continna debolmente; 








afilano; 9, — Questa mattina col primo[e consiglia la Banca di aumentare lo 
'fonvoglio il Prefsito della. Provinsia conte |sconto senza esitare, ondo attiraro danaro 
'Porre, in compagnia dell'insagnero. cepo del] dall'estero. 

Parco 0 del coltniello! dei 
[Reali Onrabinieri, & partito per Lodi da dove 
fi reca nel Inoghi più danmeggiati del Cir-|sentenza nel processo delle Messaggerie 
condario ondo mettersi iu grado di provvedera 


colla massima sollecitudine nl ricovoro delle|Ganalo di Suer il diritto di cambiare di 
snggiormente | pesono. 


Urago d'Oglio, 25. — Quasi improvrisamiez- 


Parigi, 26 ottobre: 
Il tribunale di commercio pronnaziò la 


le quali contestavano alla Compagnia del 


propria iniziativa la base della sua tasta 
in |di stazatura. La sentenza è favorevole 
‘alle Messaggerie. Dicesi che la Compa- 
‘Alla Borsa d'oggi le azioni del Cana» 
le di Suez erano a MI. 
Roma, 26 ottobre: 
L' Opinione dice che il Parlamento si 
(sonvocherà il 20 novembre. 


FATTI DIVERSI 


e 

I vini itallani, — A Liverpool, cen- 
tro della graudi operazioni mondiali, venne 
fondato un circolo commerciale con lo. seopo 
‘di fur conoscere ed apprezzare | prodotti d'I- 
talia © specialmente î vini. La Società venne 
impiantata. per opera del console italiano, sig. 
Capello, ed alcune Camere: di commercio. d'I- 
.|tatia l'hanno appoggiata. Vennero spediti vini 
bianchi è rossi da Asti e da Siracusa. 1 vini 








malati dell'Ospedale traalocati nei comuni Diù |jol Monferrato hanno avato un pronto felice 


‘smereio. Ecco quindi aperta mma nova sor- 
[gente di prosperità. anche per lo nostra terre 
[eminentemente vinitero,. 








Onwimo Grasaree 'geronte: 





LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 26 ottobre 1873, 
Torino, — 81 — 18 — 87 — 49— 36 
Milano — 26 — 78 — 79 — 18 — 48 
\Firenzo — 66 — li — 50 — 85 — 36 
Venezia — 36 — 47 — 58 — 87 — 76 





Roma —Bi — 33 — 81 — 24 — 80 
Napoli — 75 — 85— 9— 29 — 85 
‘Palermo — 3 —18 —47 — 25 — 23 


— Il Sindaco di Casalmaggiore telegrafo al 


n _ 111r—o----oo 





16 n prezzo citicherà viemaggiormente nel. prossimo| MERCATO DI CARMAGNOLA. | Prestito nazionale 1856 
ML: 178° 50|mess quando i dettaglianti” dell'interno | ptercurtate del presso media delleprine|| n stallonato 
avranno esaurite le loro provri cipalî derrate. vendute sil mercato | Anlon\ Banca sasionale 


arrivi non abbiamo che 400 colli da 
raereato 
presti: 





lo d'olica. — Lu continue 
‘gia della ottava per 
{urono cagione di qualche perdita 














ia comodo al contadini di'tag- 






























Cereali. — la questa ottava il nostro 


Le continuate pluggie furono: d'ost-| 

colo alla oicnrioi di 

(i obbligata consegui. 110 
L'ibterno a nella medesima do-| 5 

manda di qualità primari 

levanti si spediscono ogui giorno: 20 
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È battenti | 19 








‘o pastite ri-| 12 














el giorno 23 ot 


‘mAutente bea. accentuato nel | 475 ott. Framento(prezzomedio) L. 95 — 





= Castagne verde id. n10/40 











pre 1898, 





® Banca Lombarda 


la ansi) 
Ie seal + 
ie 11066] © 
ii ans 
il nosso 











Il mereuto chiude sostenuto come era [cogliere i frutti. riti ftalo delle veadite uscendo ad otte: | — Puoi leiqual, alia Li —=| % ttoGermanica 
priocipiato. Nei mercaii della Riviera al eoero Al-||“frisi, — fn quenta settimana perica:| 9 emer id. id. n 750» Banca Lavori pubb. 

‘i zii da oi fune contrattazioni per i prui oil che |giona dei ento tempo pochi furono giì| 10 Villli Ixid. id.» 11 05| ® regia Tasacohi 
medchiai in tata fncono dai ireitoi al prezto di L- Oi a Elfi, Nei mercati dell'interno noo l'e| 0 dim Bid. id - (n1020| © postero Meridionali 
Biato avuto che Six o dee, che, o, qualche parent | car abogodaza di merce, fo vendita [15 Gioreoche id n 725 Fast, Ro 

‘con vapore, ta Ù ‘mantengono. bguali, ® Fort, Romane 
ua i Da nol il mercato si ‘mantenne’ calmo [ehe puro ascadde da nols di maniera che| 7 MMali id. 17.13 65] Obbl, Farr, Meridionali 

"Zuccheri, — Nello qualit greggie noa [4 le vendite in totale non ‘ascessro che i [non abbiamo n seguate variazioni dalla | (133 Maiali da Intte da lire 3 a 50 cadono. | |“» Fer, Romane 
iii Ne ul rei oee [le rendi Oa AOP A TIRO ir ambpa piva iii o 940] (02 Rena 

"Noi raffoati ni notò non domanda as-|l L'attuale nostro. deposito non. arcend 200 ‘n Cond lado pa 
alpi na PI Atei e Fico dario lepri no dO + Olotogelva dd S1G80| 5 pel Dimm 
spedizioni che ni ‘astio ee dif || Perotlo, — lo quenti ullimi giori i [GU francesi è sembre in taodenza al 1900 _»_Uta id» 256| n Eoolesiastiche 
2Eta'iscosirino qui nello sbarco a mo» |fesro la seguenti sentite Finto; Parigi 25 ottobre si quotava i Roi ferrovie Meridi 
tivo della continuata pioggia pela V3 gico di cano 10,00, ensivazia| 10 n 50 fr. fl ‘quintale. || DOTE dic smova: — 26 oMobra. | Cambi sopra Frapela 

[Le provenienie ‘io queal'ottava nelle |a sbaronto. el. nostro porto. Dit |La farine 8 marche piti sostenute a Nalaizt(09, . a tre mas 
qualità raflanto Curono. più. raguarde |cariohi per carieaione potro i corrente [19 faut Ore Dif sostenute a 71 | Ationi Banca Nazionale 4510. leda ai mei 


Solt ghe pet lo mutato, ina a Giaggio | men, Uno dl Hail 200 ire «qualita 


SÌ perveane ln ilne di settimani 
Da Ai 





vrpool, ed'‘infin; ancch 














vedatm abbiamo ricavato sac-|curt l'altro di bar, 2000 Penailvania a 
‘qui BIZT alti ncchi 1010 ci percegnero | 59: 
da 1091 


‘dà| ‘Per consegna in dicembre. prossimo! 
‘vogiuro casse 0000, Petnlvania a L 


per 167 kil. 
| L'Inghilterea sempre debole ed in'rì: 


L: 51 50 oro, costo nolo, 
























asso, sin per la carezza dello sconto 
sia per l'acnuozio dell'arrivo della (alle 
fsrnia di 100 carichi di 12% mila fonn 


La asi 


nine so. 





Il Mobiliare da 1199 per fio mese, 











‘® RFrascoforté a tre mesì 
® Vienos a tre soui 

1 pessì da 20.fr, 

Baonto 4 Sid par 010. 








nia aL, 98, dra n vista lettera 28, dacaro| rirento, 
‘Coi, — Le operazioni si fanno sem-|o per norenibre e dicembre bur, 2000 pa-|18t GI Maso | Rendita al 61010." "74/75 
pio più Îmliata a motivo dei preti | rizmenti & L. 95, Muraglia 25 ottobre, marcato animato, | irnghi da 2219 è #2 14 ‘Oro ltara 210 
Tovali che si mantengono; ron. abbinmo| Di merce pronta aÌ. vendettero casse|ma con prezzi deboli, venduti 39,790 et Di È Londra lettera 2748 
icculazior O” pere i orsi 1,000 @ bar, 2000 da $3 @9G A quee oli; di cuî (400 Borgus 1281184. a 96 300n10:81par: 010: ‘Cambio su Parigi ‘10870 
vati dano x temere ch prento 0 ardi | ni prezi 1l mercato è fermo e bet ahe-| ver dicembre; 4650 Richellesvaso 19025 | Bormn di Milano = 3 ottobre.  |Prestito Nasionale 50 — 
Pitt Waodite della settimana. necesero n [no.1 prezzi sutdetti costituiscono L. GI |n fr, 49 per dicembre è 9009 [rka Odessa | Corsi. del mattino, |Obblig. Tabacchi —s38— 
egli vundita della setimana, auotmero. 2968 Beril senza dazio. 1281122 a. 39 80 per gennaio, dont 1 50,| Baudita Itliaza coat. 74,80 | Azioni Tabacchi sto — 
50 chil., 912 novelli Buenos, Ayres. dil La tendenza è all'aumento e giò ti voe|il tutto per 190 litri, sc. 1 pr 0/0. » 2 finsmese. 7615 Banca Nazionale - 435—= 




















78.00. lnuon rosenma = iS 1900— 
7320 [Az fer Meri, iso = d6— 
so— |obblig. 2 2a 
sos= [Buoni + s6= s6= 
Oredito mobiliare 117050 no4 — 

Parigi, 25 2 
Rendita francane “© t202 (3908 
Rendita Iullama «—6860 6670 
Pi Lombardo-Veneto 436 = 487 — 
bili, idem mo= s0= 
Per, Rome - = la 
812 — |obblig: idem 189-146 
534 — |Obbl. fer. Vitt, Bm, 201 60 200 50 
85° — |ObbI. ferr. Merid. 205 — 205.50 
481.50 [cambio sull'ala —eli 898 
16î— (ore, mobll. fronte == — 
85 [OSL regia Tabucchi = —_ 
Aziosl regia Tabacchi 600 = (8I5= 
Prestito u30 
‘Aggio dell'oro aa 
Londra a vita 215 307 
Hasca Frascotelta, = 0 20 
Goosolidati lglani © S29S 2518 
Nuoro Prestito — "6702 s110 

mo Vienna, 25 El 
232 11°. | Mobiliare 829 40. 33010. 
26 — lombarde seo sero 
22.10, | Anstrinzie mo ge- 
[Bano Nazionale 9 o 
‘26 | Napoleoni d'oro 8.63 863 
74 85 | Cambio di Londra 107.80. 107.70. 
CI 
dis (8805 

Bertin, 538 
Moena 001 
IMG ese 
20588 sone 
4467 5 Roodita Tullio -=- 0911 6098 




















ISTITUTO S| SALVARIO VAN HOUTEN:S fran asa Avviso Dancio 


Zucca Giuneyipe fa Giacomo; re: (8) Pubbl.) 


Corso, Elementare Convitto “ridente gi cTorino, almmeteo ni Se | i1iziorna 19) |rossimo; venti 
necaica aiGii vasale ll cossmivsazine L GOAL era 
Gute localo pinto terno primo pia; con cord proprio fico del 81 corrente mele di me [no avri luogo, a ministero de 
Cee Una e e 
coifronto di ftro Caio, dl fatentio ‘od Essenza di Girao, [delle disposizioni dell'art. 14) del [vita dei Dipciplibati io Mtrweoca 
3A SOLA coni |° getti Coast: — Gia Ulbra bst pr 120 cicere. ‘ela ii Ce Parao Vine i foi ANI 
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